
60 
 

LE  PROFEZIONI 
storia e metodi di un’antica dottrina previsionale 

di 
Giancarlo  Ufficiale 

I – origini 

Le Profezioni sono parte integrante del sistema previsionale proprio dell’Astrologia della 
Tradizione: da esse infatti si traggono pronostici e congetture esclusivamente in relazione alle 
Direzioni ed alle Rivoluzioni Solari oltre che, si capisce, con il Tema Natale. Non possono né 
devono essere interpretate da sole, per motivi che si chiariranno più avanti. 
Nella lingua italiana non esiste il termine profezione, e purtuttavia talvolta ci è capitato di 
incontrarlo come sinonimo di profezia, con la quale – invece – non ha nessuna attinenza. Il 
termine tecnico che a tutto il Medio Evo la designava era perfectio, che si è successivamente 
corrotto in profectio, a causa dell’avvento della stampa. Infatti spesso i copisti usavano delle 
abbreviazioni, e una di queste era data da una “P” attraversata da una sbarretta orizzontale, 
che rappresentava tanto il fonema “pro” che “per”. Di conseguenza nei primi testi stampati, il 
tipografo si trovava nel dubbio – dovendo riportare la parola intera – se comporre perfectio o 
profectio. Ignoriamo chi e perché operò una tale scelta, ma questo avvenne: resta il fatto che 
da allora si affermò il termine corrotto. 
Perfectio (compimento) invero ben designava ciò che tale tecnica voleva significare, e che 
costituiva comunque la traduzione di un vocabolo arabo – intihâ’ –, che significa “termine”, 
“punto di arrivo”1. 
Non tragga in inganno l’origine araba del vocabolo, poiché tale tecnica era già nota nella 
letteratura greca, e Vettio Valente, II sec. d.C., ne tratta ampiamente nel suo Anthologia. Ma 
era assente un termine tecnico che designasse la perfectio. Spesso si ricorreva alla definizione 
di segno dell’anno, ed il governatore di tale segno veniva definito come signore dell’anno. 
Il principio sul quale si erige la tecnica è il moto annuale del primum mobile, mediante il 
quale agli assi, ai pianeti ed alle sorti si portano gradi dello Zodiaco che prevalentemente 
appartengono al Segno successivo. Pertanto di anno in anno vi giungeranno Segni diversi, per 
tornare al grado iniziale il 12° anno. Se ad esempio in natività sorge all’Asc 13°Gemelli, 
questo grado dopo un anno starà sulla cuspide della 12ª Casa, e di conseguenza all’Asc sarà 
pervenuto un grado del Cancro. L’anno successivo, il secondo, 13° Gemelli starà sulla 
cuspide dell’11ª Casa, e pertanto all’Asc sarà giunto un grado del Leone; al terzo anno sarà 
salita la Vergine, al quarto la Bilancia, e così via. Nel dodicesimo  anno l’Asc tornerà al grado 
iniziale di 13° Gemelli. Ciò significa che ogni anno cambia il signore dell’Asc, che sarà via 
via governato da un pianeta diverso. E così per gli altri assi, e per i pianeti, e per le sorti. 
Prima di dedicarci più compiutamente alla tecnica, ci corre l’obbligo di informare chi ci legge 
che taluni astrologi ne rifiutarono l’uso. Tra essi citiamo Andrea Argoli e Placido di Titi 
(entrambi vissuti nel XVII sec.). In particolare il secondo ne nega qualsiasi principio 
matematico accettabile. Non gli si può dare torto, in verità. Sebbene il monaco olivetano 
accettasse la costruzione aristotelica delle sfere planetarie intorno alla Terra immobile e 
l’esistenza del primum mobile che trascina i corpi celesti nel moto diurno, contrario a quello 
eclittico (vedi fig. alla pagina successiva), non poteva acconsentire però che in un anno il 
moto del citato primum mobile portasse un grado dello Zodiaco a salire di 30° equatoriali. In 
effetti, a nostro modo di vedere, l’obiezione è inoppugnabile. E tuttavia abbiamo inteso 

                                                 
1 Queste notizie e parte di quelle che seguono le ricaviamo dal fondamentale articolo di Giuseppe Bezza: La 
profezione, come si calcola e come si interpreta, apparso su Linguaggio Astrale n. 104, e scaricabile dal sito 
www.cieloeterra.it. 
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ammettere nella nostra pratica professionale e di ricerca tale sistema, con risultati 
moderatamente soddisfacenti. In cuor nostro teniamo sempre ben viva l’assenza di un valido 
presupposto astronomico, ma confessiamo che continuiamo ad usare questa tecnica in 
mancanza di meglio. Ed è per tali motivi che abbiamo inteso darne qui conto. 
 
 

 
il sistema aristotelico–tolemaico delle sfere celesti intorno alla Terra immobile 
attraverso il quale viene spiegata la meccanica celeste. Dopo la sfera di 
Saturno si colloca il cielo delle stelle fisse, agganciato al primum mobile, che 
trascina gli astri nel moto diurno, contrario a quello dei segni dello zodiaco. 

II – tecnica del calcolo 

Sono circolate e circolano ancora versioni volgarizzate inerenti al calcolo delle Perfezioni, ma 
qui esporremo quella che riteniamo attendibile, e comunque usata dagli astrologi colti, e che 
si edifica sui valori connessi al Moto Diurno, e quindi delle Ascensioni Rette ed Oblique, 
delle Ore Temporali diurne o notturne (HTd o HTn), delle Distanze Orarie (DH). 
Vettio Valente raccomanda di calcolare le Perfezioni del l’Asc, del MC, di tutti gli astri 
erranti e di quattro sorti: Tychê, Daimôn, Anankê ed Eros. Altri invece stimano il calcolo 
relativo ai 5 Significatori principali, ossia Asc, MC, Sole, Luna, Tychê ed eventualmente a un 
pianeta o a una sorte direttamente connesso con l’argomento che si vuole indagare (ad 
esempio, Venere per le avventure del cuore e delle passioni). 
Iniziamo con il metodo riguardante l’Asc. 
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Perfezione dell’Asc 

Diamo qui uno schema sintetico del metodo 
 

SCHEMA SINTETICO PER IL CALCOLO DELLA PROFEZIONE DELL’ASC 

1 – calcolare l’HTd dell’Asc, o, meglio, del suo grado eclittico; 
2 – moltiplicarla per 2: HTdx2. Otteniamo in tal modo la doppia HTd, che è pari allo spazio di 30° 
equatoriali di una Casa; 
3 – sommare la doppia HTd all’AO dell’Asc per la Perfezione al compimento del 1° anno di vita. Per il 
2° anno di vita all’AO Asc si aggiunge la doppia HTd moltiplicata per 2; per il 3° anno di vita sommare 
all’AO Asc la doppia HTd moltiplicata per 3; per il 4° anno di vita AO Asc+doppia HTdx4; al 5° anno di 
vita: AO Asc+doppia HTdx5; al 6° anno di vita: AO Asc+doppia HTdx6; 
4 – dal 7° all’11° anno di vita sarà necessario utilizzare non più l’HTd, ma l’HTn, giacché il grado iniziale 
dell’Asc si muove sotto l’orizzonte. Per cui: 30–HTd=HTn; 
5 – HTnx2=doppia HTn; 
6 – al compimento del 7° anno di vita sommiamo il risultato ottenuto al 6° anno alla doppia HTn; per l’8° 
anno di vita sommiamo il risultato ottenuto al 6° anno alla doppia HTnx2; per il 9° anno sommiamo il 
risultato ottenuto al 6° anno alla doppia HTnx3; per il 10° anno di vita sommiamo il risultato ottenuto al 
6° anno alla doppia HTnx4; per l’11° anno di vita sommiamo il risultato ottenuto al 6° anno alla doppia 
HTnx5; 
7 – al compimento del 12° anno di vita ricominciamo daccapo. L’Asc di Profezione del 12° anno sarà il 
medesimo di quello di natività; quello del 13° anno sarà uguale a quello del 1° anno, quello del 14° sarà 
il medesimo di quello del 2° anno, quello del 15° anno sarà lo stesso del 3°, e così via sino al 23°. Il 
24° tornerà ad essere il medesimo dell’Asc di natività, ecc. 
8 – poiché tutti i valori calcolati sinora sono equatoriali, per ottenere i gradi eclittici ci serviremo delle 
Tavole di Ascensione e Discensione Obliqua riferendoci all’altezza polare (CH) dell’Asc, che è sempre 
uguale alla latitudine geografica del luogo di natività. 

 
La difficoltà che può incontrare l’astrologo poco versato nei misteri della meccanica celeste 
sta nel dover obbligatoriamente calcolare l’HTd del grado eclittico dell’Ascendente. 
Ricordiamo qui il procedimento, che è il medesimo svolto per il calcolo di questo valore 
relativamente ad un pianeta. 
Per giungere all’HTd oltre che il grado eclittico, dobbiamo possedere la Declinazione di 
questi, e successivamente la Differenza Ascensionale (DA). Otterremo entrambi assai 
facilmente con le apposite Tavole2. Per il calcolo della Declinazione dell’Asc useremo la 
Latitudine 0°. Per la DA useremo le apposite Tavole servendoci dell’appena trovata 
Declinazione e della latitudine geografica del luogo di natività. Computata la DA calcoleremo 
il Semiarco Diurno (SAD)3, e dividendo questi per 6 otterremo finalmente l’HTd del grado 
eclittico dell’Asc. 

Perfezione del Medio Cielo 

Fortunatamente il più è già stato fatto sopra. Infatti per calcolare la Perfezione del MC è 
sufficiente sottrarre 90° all’AO dell’Asc dell’anno cui si riferisce il calcolo. Otterremo così 

                                                 
2 In commercio si trovano soltanto quelle inserite ne I moti del cielo di Marco Fumagalli, distr. Coop. Colibrì. Le 
scuole di Astrologia del CIDA in Bologna e Almugea in Roma dispongono di Tavole proprie. In particolare 
quelle della Scuola di Astrologia Almugea, curate dall’autore della presente relazione in forma di CD–ROM, 
sono in possesso anche di Apotelesma, alla quale ci si può rivolgere per ottenerne copia. 
3 Per il calcolo del Semiarco Diurno (SAD) la formula è semplice: se il grado eclittico possiede Declinazione +: 
90°+DA; se possiede Declinazione –: 90°–DA. 
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l’ARMC della Perfezione. Tramite le Tavole di Ascensione Retta4 alla Latitudine 0° 
reperiremo il grado eclittico della Perfezione. 

modo alternativo 

Esiste un modo più semplice per giungere al calcolo delle Perfezioni dell’Asc e del MC, con 
risultati che non si discostano granché da quelli ottenuti con il sistema illustrato sopra. È 
sufficiente servirsi di un’attendibile Tavola delle Case. Vediamone il procedimento. 
Abbiamo detto che al compimento del 1° anno del soggetto, il grado dell’Asc di natività 
giungerà alla cuspide della 12ª Casa. Si cercherà allora sulla Tavole delle Case (naturalmente 
alla latitudine geografica del luogo di nascita) quel grado nella colonna relativa appunto alla 
12ª Casa, e da lì ricaveremo il grado dell’Asc e del MC di quell’anno. Analogamente, al 
compimento del 2° anno, il grado dell’Asc di natività sarà pervenuto alla cuspide dell’11ª 
Casa; opereremo analogamente, ed otterremo così i gradi di Perfezione dell’Asc e del MC di 
quell’anno. E così per tutti gli anni seguenti. 
Si tratta di un sistema semplice, che è consigliabile assumere se si devono calcolare soltanto 
le Perfezioni degli assi. Ma se si devono poi trovare anche quelle degli altri Significatori, 
allora bisognerà servirsi del metodo accurato, come vedremo qui di sèguito. 

Perfezioni di luminari, pianeti e sorti 

Analogamente alle Direzioni nel moto eclittico, gli astri e le sorti nelle Perfezioni restano per 
così dire infissi nella Sfera Locale, e mantengono sempre la medesima Distanza Oraria (DH) 
rispetto al Meridiano. Ciò in virtù del fatto che muovendosi il primum mobile, sarà la fascia 
dello Zodiaco a ruotare, e di conseguenza saranno i singoli gradi eclittici a portarsi ad astri e 
sorti, così come avviene per gli angoli. 
Il procedimento non è complicato. Seguiamo la tabella qui sotto. 
 

SCHEMA SINTETICO PER IL CALCOLO DELLA PERFEZIONE DEGLI ASTRI O DELLE SORTI 

1 – si trasformerà la DH dell’astro o della sorte in Distanza Meridiana (DM), e ciò si ottiene 
moltiplicandola per 15: DM=DHx15; 
2 – si somma la DM all’AR del Meridiano se l’astro o la sorte stanno nel I o nel III Quadrante (I 
Quadrante: ARMC+DM, III Quadrante: ARFC+DM), la si sottrae se l’astro o la sorte stanno nel II o nel 
IV Quadrante (II Quadrante: ARMC–DM; IV Quadrante: ARFC–DM). In tal modo avremo reperito la 
Perfezione dell’AOCH o della DOCH dell’astro o della sorte; 
3 – servendoci delle Tavole di Ascensione e Discensione Obliqua5, al polo dell’astro o della sorte 
ricaviamo il grado eclittico. 

 
Per quant’è della questione tecnica, tanto basti. Rinunciamo a calcoli esemplificativi, giacché 
questa è una relazione congressuale, non una lezione. Ne mancherebbe oltretutto il tempo, ed 
in ogni caso sarebbe di una noia devastante. Tant’è che il nostro intento è quello di darne 
un’esemplificazione interpretativa, dichiarandone prima il metodo. 

III – tecnica interpretativa 

Diversamente da quanto asseriscono alcuni autori della nostra epoca (tra cui H.F. von 
Klöckler), le Perfezioni non si interpretano come un sistema a sé stante, bensì, come riferito 
all’inizio, in combinazione con le Direzioni e le Rivoluzioni Solari; tutte insieme poi si 
confrontano con il Tema Natale. 
Nelle Perfezioni assumono una maggiore rilevanza: 

                                                 
4 Id. 
5 id. 
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1 – il Cronocratore del Significatore di cui si sta conducendo la Perfezione. Cronocratore (o 
Kronokratores) – detto altrimenti Divisore – è il signore dei Confini (detti altrimenti Termini) 
cui per Direzione lungo lo Zodiaco è giunto il Significatore. Ad esempio, se nella Direzione il 
Sole è giunto a un Confine di Mercurio, questi sarà il Cronocratore del Sole, e come tale va 
giudicato in relazione con la Rivoluzione Solare ed il Tema di Nascita. Si giudicherà quindi 
del buon esito o meno della Perfezione del Sole anche in base alle condizioni di Mercurio in 
genitura e nella Rivoluzione Solare. 
2 – il signore o i signori dei Segni percorsi dalla Perfezione. Se ad esempio la Perfezione della 
Luna inizia a 12° Ariete e termina a 8° Toro, i signori ne saranno allora Marte e Venere: 
Marte dominerà all’incirca i primi 8 mesi, Venere i restanti 4; 
3 – gli astri della Rivoluzione Solare e del Tema Natale che stanno all’interno dello spazio di 
Perfezione. Daremo fra poco un esempio al fine di farci intendere; 
4 – gli astri che per Direzione sono giunti in quei gradi percorsi dalla Perfezione; 
5 – tra i signori dei Segni delle Perfezioni, assume una maggiore importanza quello 
dell’Ascendente; qualora fossero due – come quasi sempre accade – si prende quello che nella 
Rivoluzione Solare ha maggiore dignità e forza. Esso prende il nome di signore dell’anno. 
Tuttavia se i signori della Perfezione dell’Asc fossero cadenti o gravemente infortunati e nella 
Rivoluzione Solare un terzo astro sorgesse all’Asc o fosse in levata eliaca, assegneremo a 
quest’ultimo il ruolo di signore dell’anno. 

Gli spazi delle Perfezioni vengono disegnati al bordo esterno del grafico della Rivoluzione 
Solare, ed al loro interno vengono collocati gli eventuali pianeti e Luminari del Tema Natale e 
quelli di Direzione se ivi sono giunti. Come mostreremo in sèguito. 
Di norma gli eventi sono mostrati dalle Direzioni, ma gli esiti si congetturano dalle Perfezioni 
e dalle Rivoluzioni Solari. Quando un incontro per Direzione è ribadito dalle Perfezioni e 
dalle Rivoluzioni Solari, l’evento sarà certo, ed il suo esito dipenderà dalla condizione degli 
astri coinvolti sia nel Tema Natale che in Rivoluzione Solare. Se ciò che viene mostrato dalle 
Perfezioni e dalle Rivoluzioni Solari non si ripete nelle Direzioni, o l’evento è meno certo, 
oppure la sua importanza sarà limitata, con effetti circoscritti in quell’anno. Ad esempio una 
malattia preannunciata solo da Perfezioni e Rivoluzione, ma non dalle Direzioni non produrrà 
effetti oltre l’anno in questione. 
Tuttavia talvolta anche le Perfezioni da sole possono mostrare eventi importanti e duraturi, e 
ciò soprattutto in due casi: a) quando la Luna di natività o di Rivoluzione entra nello spazio di 
Perfezione di un Significatore; b) quando il signore dell’anno è potente sia nel Tema Natale 
che in Rivoluzione Solare. Il terzo caso esula dalle Perfezioni e riguarda il mutamento dei 
Confini del Significatore per il moto di Direzione eclittico. 
Ultima regola generale: nello spazio di Perfezione facciamo rientrare gli astri per 
Congiunzione (che spesso sono definiti “presenti” in quello spazio), e per Opposizione. 
Sebbene non manchino gli autori che prendono in considerazione pure gli altri aspetti, i due 
menzionati sono certamente i più potenti ed efficaci, e pertanto le maggiori azioni derivano da 
essi. 

IV – dalla teoria alla prassi 

Ci serviremo ora della natività di Fausto Bertinotti, centrando la nostra attenzione sul tempo 
in cui fu eletto Presidente della Camera dei Deputati, il 29 aprile 2006. Evento in un certo 
senso eccezionale, giacché solo fino a qualche mese prima nessuno avrebbe scommesso che 
un uomo con la sua storia sindacale e politica potesse giungere ai vertici istituzionali dello 
stato. Nella pagina seguente riproduciamo la genitura di Bertinotti, secondo metodi e princìpi 
dell’astrologia della tradizione, etichettata come classica ai giorni nostri. 
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FAUSTO BERTINOTTI – n. 22.3.1940 alle 15h40’ (14h40’ TU) a Milano – 45°28’N – 9°11’E 
 
 

            21°33’ T 

          23°14’T m 

   28°01’ g      v 15°46’ T             18°07’ a 

          0°15’T t 16°58’a j 
 
 

                 1°50’a . 
      1°16’ l              20°51’ p 

                   18°54’R p M 
 

           12°57’p  
 

        29°13’ l   . Regolo         29°13’ A 
 

          11°25’A  
 

       / 14°42’U 
  20°51’ U             1°16’ A 
 
 
 
 

             18°07’ L   0 20°04’L            28°01’ s 
 

            21°33’ S 
 
 

trigoni ed esagoni  nello zodiaco  Algol, Coda Ari 1vMC – Chioma Ber, Denebola 1/ – Albireo 1Dis 

quadrati e opposizioni nello zod.  Scheat, Diphda 1. Alpheratz 1j – Pleiadi 1m 
figure nel mondo  
declinazioni 
 
 

3333 longitudine lat. declin. casa DH moto almuc dom exa tri term 

. 1°49’48” a  +   0°44’ 8 3,14 0°59’  m . . j 
/ 14°42’      U – 3°02’ +   3°13’ I 4,46 15°12’  M M v v 
t 0°15’        T – 2°14’ +   9°28’ 9 1,21 0°07’ – 24,74 v / v v 
j 16°58’       a – 1°05’ +   5°40’ 8/9 2,07 0°14’ – 13,09 m . . M 
m 23°14’        T + 0°49’ + 19°23’ X 0,08 0°40’  v / v t 
v 15°46’        T + 1°52’ + 18°21’ 9 0,35 1°07’  v / / j 
M 18°54’R     p + 2°08’ –   2°26’ VII/8 4,13 –0°38’ – 7,06 j v v M 
0 20°04’     L  –   7°51’ 3 1,91   v t t j 

 11°25’     A   6 4,68   t  t v 

 12°57’       p   VII 4,68   j v v j 
Attiv  21°18’     L   3 1,79   v t t v 
Asc  29°13’      l       .  . m 

 
© by magister sound system of giancarlo ufficiale 
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Converrà, prima di procedere all’analisi dell’evento, identificare nella genitura quali sono i 
luoghi che significano le attività, ossia le professioni. Nell’astrologia contemporanea – oserei 
dire convenzionale – in genere si osserva il MC e i più audaci si spingono ad analizzare il suo 
governatore. Claudio Tolemeo nel IV Libro del Tetrabiblos cap. 4 indica un altro metodo, poi 
successivamente adottato dai più, in cui il predetto procedimento costituisce l’ultima ratio: in 
base al principio che gli “attori” in una genitura sono gli astri (in quanto influenzano tramite 
la loro luce), il significatore delle attività deve essere ricercato in un pianeta, e 
specificatamente tra Mercurio, Venere e Marte, che sono i più rapidi. Non illustreremo il 
capitolo, dacché ci porterebbe lontano dal nostro argomento. Basti dire che nella natività di 
Bertinotti la ricerca è piuttosto semplice, e chi significa la professione è Marte, peraltro quasi 
perfettamente congiunto al MC, in un segno di Venere e sestile a Mercurio. Ora combinando i 
tre pianeti insieme non reperiamo tra le attività citate dal Maestro d’Alessandria quella 
intrapresa dal soggetto in esame. Invero Marte significa anche i guerrieri, ed a suo modo 
Bertinotti lo è stato. Certo il segno occupato e la congiunzione con il suo signore Venere lo 
tengono ben lontano dai campi di battaglia, preferendo altri terreni per le sue lotte ideali e di 
giustizia sociale, ben segnalate dall’Ascendente e dalla stella Regolo che vi è unita. La 
vicinanza di Marte al MC e la congiunzione con Venere segnalano il successo, ed infatti 
occupò posti di responsabilità ad alti livelli prima nella FIOM e successivamente come 
segretario di Rifondazione Comunista. Così come la stella Algol unita al MC significa le 
geniture illustri, di chi ottiene successo. Non sempre questa stella è dunque foriera di 
disgrazie. E tuttavia essendo la genitura diurna e Marte e Venere astri notturni, tale successo è 
soggetto all’incostanza ed al decadimento. Ed infatti egli mantenne la Presidenza della 
Camera per soli due anni. Il suo partito crollò nelle elezioni del 2008, dimezzando il numero 
di voti ottenuti: circostanza che gli impedì una rappresentanza parlamentare. Correttamente, e 
con uno stile atipico tra i politici italiani, Bertinotti decise di uscire dalla vita politica. 
Nella pagina seguente mostreremo la Rivoluzione Solare del 2006 con disegnate ai suoi bordi 
le Profezioni strettamente legate alla professione e agli onori, che sono date dal MC e dal 
Sole, come specificato in precedenza. Non riproduciamo la Perfezione di Marte in quanto 
quasi identica a quella del MC. Vi aggiungiamo inoltre quella dell’Ascendente, giusto per 
conformarci all’insegnamento di Vettio Valente, che ritiene che sempre e comunque essa 
mostri l’andamento dell’anno. Ed in effetti questo spazio di Perfezione è designato come 
“anno” anziché come Asc. 
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Rivoluzione Solare di FAUSTO BERTINOTTI –  22.3.2006 alle 14h39’41” TU – Milano – 45°28’N – 9°11’E 
 
 

            21°29’ T 

       5°34’T   jn 

              27°57’ g m 17°17’ g           18°03’ a 
 

         4°22’a 0 

            1°50’a . 
                    ANNO 

     1°13’ l              20°48’ p 

        t 4°33’R l         Mn 

          13°37’R p M 9/n 
 
 

        29°10’ l   . Regolo         29°10’ A 
 

          15°22’A v 
 
 

  20°48’ U             1°13’ A 
 
 
 
 

             18°03’ L    29°28’s /  27°57’ s 

     18°22’R S j 8°03’s  
            21°29’ S        9td 

             /d 9vm   9M.d   MC 
 

          . 
 

trigoni ed esagoni  nello zodiaco  Algol, Coda Ari 1MC – Albireo 1Dis 

quadrati e opposizioni nello zod.  Attività 1jFC 
aspetti nel mondo  
 

3333 longitudine lat. declin. casa DH moto almuc dom exa tri term 

. 1°49’48” a  +   0°44’ 8 3,13 0°59’  m . . j 
/ 29°28’     s – 5°16’ – 28°43’ IV/5 1,95 13°30’  j  . m 
t 4°33’R   l + 0°44’ + 19°50’ 12 4,20 –0°02’  .  . j 
j 18°22’R  S + 1°18’ – 16°03’ 3/IV 0,16 –0°03’  m  v M 
m 17°17’     g + 1°44’ + 24°34’ X 1,37 0°33’  M  t m 
v 15°22’    A + 2°04’ – 14°15’ 6 5,04 0°58’  t  t j 
M 13°37’R    p + 1°28’ –   5°05’ 8 4,58 –0°18’ – 8,43 j v v j 
0 4°22’     a  +   1°44’ 8 2,92   m . . j 

 5°34’      T   9 0,91   v / v v 

 8°03’     s   IV 0,91   j  . j 
Attiv 20°55’    S   3/IV 5,95   m  v j 
Asc  29°10’     l       .  . m 

 
© by magister sound system of giancarlo ufficiale
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Al momento del ritorno solare nel 2006 Bertinotti compiva 66 anni. E questo è un fatto 
interessante, poiché ogni 33 anni nella Rivoluzione Solare si ripete la medesima 
domificazione della natività. Esistono non poche dichiarazioni che affermano l’importanza del 
33° anno nella vita dell’uomo. E di conseguenza del 66°. Infatti qui sorge 29°10’ del Leone, 
mentre nella genitura l’Asc è a 29°13’ Leone. Perciò all’orizzonte est c’è Regolo ed Algol sta 
al MC, così come in natività. Altra circostanza interessante, Marte di rivoluzione è in X Casa 
come nella genitura, anche se nella rivoluzione è lontano dalla congiunzione con il MC. 
Notevole che stia in trigono con il suo signore della genitura, Venere, e in quadrato con il suo 
signore di rivoluzione, Mercurio. Sono eventi celesti importanti, ma non decisivi. Per 
conseguire un successo di quella portata è necessario qualcosa in più; anzi, molto di più. 
Innanzitutto gli incontri per Direzione, sulla cui tecnica vi ha già relazionato Lucia Bellizia; e 
poi le Perfezioni, combinate nei modi esposti sopra. 
Qui sotto riportiamo le tabelle relative alle Direzioni per il giorno dell’evento, limitandoci a 
segnalare soltanto gli incontri ad esso strettamente correlati. 
 

DIREZIONI  di  FAUSTO  BERTINOTTI 
al ____29.4.2006______ 

Direzioni  lungo  l’Eclittica 
significatore longitudine confine δδδδ    incontri 

Asc 16°29’   L j –   6°29’ 9j 
MC 20°11’   c j + 21°56’ – 

. 26°19’   T t + 19°20’ dec m 

/   6°40’   S m – 13°45’ – 

M 11°23’   T M + 15°15’ – 
v 13°55’   c M + 22°43’ – 

m 21°36’   c j + 21°43’ 3MC 7 Attività 

j 13°45’    g v + 22°28’ – 

t 28°36’    g t + 23°27’ – 

   1°39’   a j +   0°40’ dec . 

   3°22’   T v + 12°42’ – 

Attività 18°30’    s M – 22°57’ 7M 

 

Direzioni  nel  Moto  Diurno 
significatore DH Casa incontri 

. 4,70 6 –  

/ 3,40 11 – 

M 3,71 5 4v 
v 3,78 8 – 

m 3,31 8 – 

j 6,00 VII 1Dis 7 MCm 

t 4,98 VII – 
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Gli incontri più notevoli sono costituiti da: 

� il Sole per Direzione giunge alla Declinazione di Marte di natività (che sappiamo essere il 
significatore della professione); 
� Marte per Direzione lungo l’Eclittica giunge al sestile del MC di nascita ed in quadrato alla 
Sorte delle Attività; 
� Giove per Direzione nel moto diurno giunge al Discendente natale, e quindi in perfetto 
quadrato al MC. Nella tabella abbiamo lasciato il quadrato con Marte di natività, sebbene 
questo si sia perfezionato un anno prima. Ma in quel tempo prese forma compiuta l’accordo 
tra Bertinotti e Prodi, il quale vinse le elezioni del 2006. 

Di contorno altri incontri, tra i quali segnaliamo quello di Tychê (detta altrimenti Sorte o 
Punto di Fortuna), che per Declinazione raggiunge il Sole di natività, mostrando così 
l’indubbio beneficio finanziario che la carica istituzionale ha arrecato al soggetto (peraltro per 
buona parte girato al suo partito). 
Riferito sommariamente delle Direzioni, riproduciamo ora la tabella relativa alle Perfezioni, 
che ci darà modo di illustrare quanto sopra esposto. 
 

            PROFEZIONI   di   FAUSTO   BERTINOTTI   
           

 1940          

         I  5  SIGNIFICATORI  PRINCIPALI 

           

N     ANNI   Asc MC . /  
1 1940 1952 1964 1976 1988 29,14 21,34 1,50 14,42 11,25 

  2000 2012 2024 2036 2048 Leo Tau Ari Vir Aqr 

2 1941 1953 1965 1977 1989 24,52 23,46 1,46 13,25 8,34 

  2001 2013 2025 2037 2049 Vir Gem Tau Lib Psc 

3 1942 1954 1966 1978 1990 20,36 25,19 0,58 11,04 6,04 

  2002 2014 2026 2038 2050 Lib Cnc Gem Sco Ari 

4 1943 1955 1967 1979 1991 16,06 29,14 0,52 8,41 3,26 

  2003 2015 2027 2039 2051 Sco Leo Cnc Sgr Tau 

5 1944 1956 1968 1980 1992 12,18 5,54 5,29 8,56 0,35 

  2004 2016 2028 2040 2052 Sgr Lib Leo Cap Gem 

6 1945 1957 1969 1981 1993 13,03 11,56 19,17 18,12 29,26 

  2005 2017 2029 2041 2053 Cap Sco Vir Aqr Gem 

7 1946 1958 1970 1982 1994 29,14 14,51 6,11 10,49 5,30 

  2006 2018 2030 2042 2054 Aqr Sgr Sco Ari Leo 

8 1947 1959 1971 1983 1995 18,14 8,43 6,17 18,48 12,59 

  2007 2019 2031 2043 2055 Ari Cap Sgr Tau Vir 

9 1948 1960 1972 1984 1996 29,22 3,07 1,32 18,13 25,31 

  2008 2020 2032 2044 2056 Tau Aqr Cap Gem Lib 

10 1949 1961 1973 1985 1997 27,42 29,14 24,19 12,03 1,01 

  2009 2021 2033 2045 2057 Gem Aqr Cap Cnc Sgr 

11 1950 1962 1974 1986 1998 19,52 27,02 16,28 3,31 27,60 

  2010 2022 2034 2046 2058 Cnc Psc Aqr Leo Sgr 

12 1951 1963 1975 1987 1999 9,49 25,03 8,57 24,25 20,31 

  2011 2023 2035 2047 2059 Leo Ari Psc Leo Cap 
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Orizzontiamoci un po’ su questa tabella. Bertinotti nasce nel 1940, e pertanto per le Perfezioni 
del 1952, del 1964, del 1976 ecc. osserveremo la riga n. 1. Per le Profezioni del 1941, del 
1953, del 1965, del 1977 ecc. osserveremo la riga n. 2. E così via. A noi interessa l’anno 
2006, per cui lo cerchiamo nella colonna “anni”, e lo troviamo nella riga n. 7, che principia 
con il 1946. L’Asc di Perfezione comincia a 19°14’ Acquario. Diciamo “comincia” giacché si 
immagina che durante l’anno il punto d’inizio della Perfezioni si muova con moto costante, 
sino a giungere ad un grado dell’Eclittica al termine dell’anno in questione, che coincide con 
il compleanno successivo. Nel nostro caso quello del 2007. Pertanto per sapere dove termina 
la Profezione del 2006 dovremo riferirci alla riga 8, in corrispondenza del 2007, dove 
leggiamo 18°14’ Ariete. Questo sarà il grado della fine della Perfezione del 2006 e dell’inizio 
di quella del 2007. Si dirà allora che la Perfezione del 2006 inizia a 29°14’ Acquario e 
termina a 18°14’ Ariete. Si tratteggiano tali estremi all’esterno del grafico della Rivoluzione 
Solare così come appare nella nostra raffigurazione. Tale area, come detto sopra, si designa 
con il termine tecnico di spazio di profezione. Specificatamente, quello dell’Asc prende il 
nome di spazio di profezione dell’anno. Analogamente procederemo con gli altri significatori, 
MC, Sole, Luna, ecc. Per i nostri fini è sufficiente rappresentare gli spazi di Profezione 
dell’Asc, del MC e del Sole, essendo quello di Marte pressoché identico a quello del MC; 
come detto il primo incide sull’andamento generale dell’anno (in particolare sullo stato di 
salute), il MC sulla professione, il Sole sulla fama e sugli onori. 
Una volta disegnati gli spazi di Perfezione, si inseriscono gli astri che in genitura e nella 
Direzione lungo l’Eclittica vi rientrano o che vi si oppongono. Da questi astri, da quelli che vi 
rientrano nella Rivoluzione Solare, dai signori dei segni attraversati dalle Perfezioni e dai 
signori dei Confini (kronokratores) cui per Direzione eclittica sono giunti i significatori 
medesimi si congetturano gli eventi che in via generale dovrebbero capitare in quell’anno. 
La rappresentazione grafica di tutto questo può esser sufficiente, ma non è superfluo 
compilare una tabella riassuntiva come quella che proponiamo qui sotto: 
 

Profezioni dal 
_2006____ 

al ___2007___ kronokratores dominatori ingressi 

Asc  29°14’   A  18°14’   a j tjm 
Mr – 9/1Mn – 
.jn 

MC 14°51’   s   8°43’   C j jt /r, 9m – 9td 

.   6°11’   S   6°17’   s t – m 66a8m mj 
/d – jr – 9vmn – 

9.Md – r 

/ 10°49’   a 18°48’   T m – v 66a3m mv jtvn – 9/1Md 

   5°30’   l 12°59’   U j tM 9vr 

 
NOTE: 
Signore dell’anno: Giove 
Luna al ventre nord 

 
L’ultima colonna denominata “ingressi” contiene gli astri e le sorti che per presenza od 
opposizione rientrano negli spazi di Profezione: la lettera che segue il glifo precisa se trattasi 
di ingresso in Rivoluzione Solare (r), in natività (n) o per Direzione (d). 
Subito dopo aver disegnato il grafico di Rivoluzione Solare con le Perfezioni e compilato la 
tabella di cui sopra, è necessario designare il signore dell’anno, che di norma si cerca tra i 
segni occupati dallo Spazio di Profezione dell’anno. Nel nostro caso i segni sono tre: 
Acquario, Pesci e Ariete. Due dei loro signori, Giove e Marte, sono angolari, e tra questi il più 
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vicino all’angolo (il FC nello specifico) è Giove. Lo scegliamo allora come Signore 
dell’’anno. 
Ora inseriamo nei tre spazi di Profezione luminari e pianeti della genitura e quelli giuntivi per 
Direzione. 
Iniziamo con lo spazio di Perfezione del MC: La tabella della pagina precedente mostra che 
esso inizia a 14°51’ Sagittario e termina a 8°43’ Capricorno. Nessun pianeta o luminare della 
natività vi è presente o vi si oppone, e perciò non ne iscriviamo alcuno. Degli astri diretti 
Saturno (vedi tabella) è pervenuto a 28°36’ Gemelli, e quindi lo segniamo come ingresso per 
opposizione. Dei pianeti della Rivoluzione Solare notiamo che Marte dalla X Casa vi si 
oppone, e successivamente la Luna vi fa ingresso per presenza. Giove e Saturno sono i signori 
della Perfezione e lo stesso Giove ne è il Cronocratore. Da tutto questo dovremo ricavarne 
una congettura. I malèfici che per opposizione si presentano nello spazio di Profezione del 
MC indurrebbero a ritenere che almeno nei primi mesi la carriera dell’uomo politico abbia a 
risentirne, e tuttavia occorre tenere presente che Saturno nella genitura è assai debole essendo 
del tutto isolato in un Casa cadente (la 9ª), in segno peregrino e occidentale al Sole: in tal 
modo è poco efficace nel danneggiare. Non così Marte, che appare corruttivo, in quanto 
angolare in una figura diurna. Ma evidentemente, e questo siamo in grado di giudicarlo 
soltanto a posteriori, anziché produrre un danno immediato sta lì ad avvertire sulla caducità 
del beneficio che di lì a poco sarebbe emerso. Infatti la Luna di rivoluzione che entra nello 
spazio di Perfezione del MC annuncia un evento nuovo, ridondando ciò che le Direzioni 
mostravano. Luna in Sagittario, stesso segno dei primi 7 mesi circa della Perfezione. Il loro 
signore Giove nella Rivoluzione Solare è angolare, congiunto al FC, ed una qualche dignità la 
possedeva anche nella genitura per il suo essere in trigono all’Asc. E il medesimo pianeta è il 
Cronocratore del MC. Pertanto la professione gode di un beneficio, dato anche dal fatto che 
l’astro in questione è pure il signore dell’anno: quando il Cronocratore o il signore della 
Perfezioni coincidono con il signore dell’anno, gli effetti sono maggiori. Ma è anche vero che 
il pianeta in questione è retrogrado, a testimonianza che tale beneficio arriva con una qualche 
fatica, e forse a sèguito di una trattativa nascosta (congiunzione al FC); d’altra parte è ben 
noto come all’ultimo momento Massimo D’Alema coltivasse l’ambizione di ricoprire lo 
stesso ruolo, ponendo in termini politici la sfida con Bertinotti. Prodi risolse la diatriba non 
senza ambasce. Per il resto, passato il primo fervore per l’elezione a Presidente, il governo di 
Giove e Saturno della Perfezione, entrambi retrogradi nella Rivoluzione Solare, mostrano 
anche una certa difficoltà a ben condursi nella nuova occupazione, e di sicuro la sua 
presidenza nel primo anno non passerà alla storia come una delle migliori. 
Interessanti gli ingressi sulla Perfezione del Sole, che inizia a 6°11’ Scorpione e termina a 
6°17’ Sagittario. Vi si presenta subito la Luna diretta (6°40’ Scorpione), per cui si evidenzia 
un evento riguardante gli onori a ridosso del compleanno. Poi in successione l’opposizione di 
Mercurio diretto e di Venere nativa, la presenza di Giove di rivoluzione, dell’opposizione di 
Marte radix e del Sole diretto: una sarabanda ulteriormente alimentata dal cambio di 
Cronocratoria da Saturno a Marte. Invero quest’ultimo (che possiede lo stesso valore di un 
incontro per Direzione) si compie alcuni mesi dopo l’evento, ma comunque è la spia di una 
certa temperie, che trova Bertinotti al centro di un fuoco incrociato tra apprezzamenti e 
critiche feroci. Epperò i signori della Perfezione sono angolari, e per il momento assicurano la 
solidità dello scranno occupato. 
Giove e Marte governano anche lo Spazio di Profezione dell’anno (vedi tabella), e ancora 
Giove ne è il Cronocratore. Anche in detto spazio entra la Luna, stavolta per opposizione (e si 
tratta della Luna nativa), e poi per presenza osserviamo Mercurio, Sole e Giove sempre di 
natività, e tutto ciò è analogo a quanto evidenziato sopra. Peraltro le opposizioni dei luminari 
agli Spazi di Profezione non devono essere intesi come agenti istigatori di esiti infausti. Sono 
semplicemente attivatori, anche se recano con sé una qualche complessità realizzativa. 
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V – epilogo in forma minima 

In conclusione, tanto le Direzioni, quanto le Perfezioni indicano gli eventi: un mutamento 
nella carriera politica di Fausto Bertinotti, la promozione, l’avanzamento e, in sottofondo, la 
loro fragilità. E se ciò non stupisce per quanto attiene le Direzioni, che pur sempre si basano 
su un presupposto scientifico solido, desta qualche sorpresa sulle Perfezioni, che non lo 
possiedono affatto. Non che attraverso di esse sia possibile una lettura degli eventi futuri 
circostanziata, e tuttavia ci si può avvicinare almeno in linea generale a ciò che potrebbe 
accadere. In questo senso diviene strumento prezioso per circoscrivere i tempi favorevoli per 
intraprendere iniziative finalizzate ad un progetto, e per evitare di portarli a compimento nei 
tempi avversi. 
Resta la difficoltà del calcolo. Ma qui, come al solito, è l’astrologo che deve rimboccarsi le 
maniche, e mettersi finalmente a studiare il corpo tradizionale dell’arte. A cominciare dai 
fondamenti astronomici, in assenza dei quali è impossibile intraprendere i calcoli, e 
soprattutto comprenderli. La matematikê non costituisce solo un mezzo per ottenere un 
risultato, ma anche un raffinato strumento interpretativo. 
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